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Qua, qua, amore dai, non starnazzare: siamo a casa, qua si trova il nostro cuore 

Parola di germano reale, nel dare il benvenuto al mondo ai suoi anatroccoli. Hanno trovato 
sicura ed ideale dimora nell'impianto di Casamassima, dove 4 anni fa si è insediata la loro 
colonia  

AQP restituisce l’acqua in natura contribuendo a conservare la biodiversità negli ambienti 
acquatici e terrestri con sistemi di depurazione che ne mantengono alta la qualità, 
donandola a nuova vita. Nel biennio 2023-24 investimenti per 290 milioni su potenziamento, 
adeguamento e ammodernamento 

Bari, 20 giugno 2024 – Sotto le ali delle mamme cresce ben protetta, tra un gioco in acqua 
e gli insegnamenti per stare al mondo, la nuova generazione di anatroccoli del germano 
reale, fiero capostipite della maggior parte delle domestiche anatre, che a Casamassima 
(Ba), nell’impianto di depurazione realizzato e gestito da Acquedotto Pugliese (AQP), ha 
deciso ormai da anni di far casa.  

Corpo robusto, collo corto, becco piatto e largo; scuotono la coda e quel capo, dalla chioma 
marrone, pronta a spiccare in un capoverde. La colonia starnazza calma, nel vederli 
crescere e riconosce loro amici i tecnici dell’impianto: “Una nuova schiusa, diverse decine 
di pulcini che sono cresciuti in questa che è per loro un'oasi – spiega il manutentore 
Vincenzo Mirizzi – è per noi motivo di gioia. È un evento che accogliamo con allegria perché 
non è scontato che ambiente sia di loro gradimento e non è consueta la schiusa su impianti 
di depurazione. È sicuramente un altro buon segno”. 

“Insediatisi naturalmente nelle trincee drenanti, hanno trovato un ambiente ecosostenibile, 
in linea – aggiunge Vito Labate, responsabile della conduzione e della manutenzione del 
depuratore di Casamassima – con il processo di depurazione di tipo biologico realizzato da 
Acquedotto Pugliese. Li abbiamo da subito adottati, ormai 4 anni fa, nelle trincee drenanti, 
laghetti che raccolgono fino a 3.000 litri di acque depurate al giorno, che lentamente 
restituiscono acqua alla terra; e da allora a oggi certo si fanno ben sentire, scandendo la 
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giornata a lavoro; non sol quando attestando ogni giorno la loro presenza diamo mangime, 
integrando la loro nutrizione”. 

“Restituiamo l’acqua in natura contribuendo a conservare la biodiversità negli ambienti 
acquatici e terrestri con impianti e sistemi di depurazione che ne mantengono alta la qualità, 
donandola – sottolinea la Direttrice generale di AQP, Francesca Portincasa – a nuova vita. 
Abbiamo riguardo alle necessità del domani, quando ogni giorno ci prendiamo cura di 4 
milioni di abitanti del più grande Ambito Territoriale Ottimale d’Italia. Lo facciamo con una 
sempre maggior tutela dell’acqua, bene pubblico primario, e della sua qualità. Tanto che la 
depurazione è uno snodo strategico per la nostra gestione circolare delle acque. Gli impianti 
di depurazione in esercizio nella regione Puglia sono 185. La potenzialità complessiva è di 
5,8 milioni di abitanti equivalenti”. 

“Il continuo miglioramento dell'efficienza dei trattamenti ha contribuito al miglioramento della 
qualità delle acque marine nell'ultimo decennio, come riportato dall'Agenzia Regionale per 
la Protezione dell'Ambiente (ARPA), secondo la quale la Puglia è ai primi posti tra le regioni 
costiere italiane per la qualità delle sue acque di balneazione, risultate eccellenti nella quasi 
totalità dei monitoraggi. A sua volta, l'eccellente qualità delle acque è la stessa che, con la 
tecnologia delle trincee drenanti o della fitodepurazione, reimmettiamo in natura, donando 
nuova vita alla terra, alimentando canali e sostenendo ritrovate zone umide che rendono 
così biodiversa la Puglia”.  

“Nel biennio 2023-24 – conclude la Direttrice generale, Francesca Portincasa – gli 
investimenti sugli impianti di depurazione ammontano a 290 milioni, dei quali 150 già 
impiegati lo scorso anno. Stiamo portando avanti interventi diretti a raggiungere le 
potenzialità di trattamento previste nel Piano di Tutela delle Acque, l’adeguamento 
normativo, la produzione di energia elettrica con la cogenerazione dai gas, 
l’ammodernamento delle stazioni alle tecnologie più recenti, il trattamento avanzato negli 
impianti con effluente destinato al riuso, oltre al quanto necessario in manutenzione 
straordinaria per la gestione quotidiana dei 185 impianti, al cui interno lavorano senza sosta 
migliaia di apparecchiature elettromeccaniche ed elettroniche, in centinaia di opere civili per 
cui è necessario garantire l’efficienza e il rinnovamento delle strutture”.  

****** IMMAGINI E VIDEO ****** Link istituzionale AQP 

Link intervista alla Direttrice generale AQP, Francesca Portincasa 

https://drive.google.com/file/d/1qtGSdl-4oFZ-KMNZ92-hal-uADmoW_xT/view?usp=sharing 

Link intervista al manutentore di AQP, Vincenzo Mirizzi  
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https://drive.google.com/file/d/1LjTuDanSKyzI9xHRLpM1A8oQQDv4Ll2D/view?usp=sharing 

Link immagini di copertura 

https://drive.google.com/file/d/1gfSIb8CrzmXKSnmnes2puJWphKmNgYQ4/view?usp=sharing 

Link foto  

https://drive.google.com/drive/folders/1fKxuTyteIGqJQKG-ptkdTwj21R2kpHzg 


